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Abbui l i ) pei ilibjiacoio da R o m a 10 
(S) — Pfiiaona che pietenrtono ess.eie ber)e 

infoi mate, a potrebbero esserlo, assiemano che 
l'on Giolilti ha decisamente slabilito di ap-
pogRiatsi .Illa Miiist-i Zanardplliana e as*ei|i-
scono che ciò In punera il banchetto di keo 
che SI dai i U 2J corrente all' onorevole Za-
naidelli, al quale asiisteranno i piincipali ìf 
iflici personali e politici dell'on Oiolitti quali 
gli onorevoli Roux, Delvecchio, Oaielli ecc 
scc 

Secondo me poi lo proverebbe un altro tatto 
e, ciof", che il ministeio lascia due dai suoi 
giornali oUkiiw che il Governo ippoggeia il 
tale e il tale altro candidato cho furono (In 
leu radicali ed o^gi - per lesipisoen/a o per 
Intel essi ' sono diventati miuisteinli dicei)-
ào • per silvaio le foime - ebe sono lineij 
tati radicili « lo„'alitaii » ciò che \uo! due 
zanai delliani pel che 1'nn Zmiidolli non fu 
mal - e pei il &uo temperamento politico e 
pei le sue idi a (li Ita deoiocraliche ni i in lalto 
assolutiste 0 u i/io aiie - cho un i idicale in 
vesto posticcia di monarchico 

La notii'ia pero di questa nuoui oiionta/io-
no rie! Minlatero .ebbene i duo tatti citati pos 
sano tonfirmirli, ciedo vu l ipos t iun pò aii-
ia\% m ({Uaiintnnj 

Toiihe nm i ipisco corno 1 on OioliUi, al 
quale si affiibuisie lauta (ui beria, non sjppui 
quanto lundi sono gli elementi al quili si dire 
iati liJ i tppogglaisi 

E militi qui opinione geneiale che 1'onoi 
Giolitti appoggiandosi ii ladicali legalitari e 
al loro capo on 7 maulelli si seaM da sf' stosso 
la (ossa. 

Se tale appoigio si coiicieterA nella riu­
nita di una folte maggioranza ?anaidelliana, 
l'on Giolitti non conserverà il suo posto Uno al 
primo marzo. 

E non perchè l'on. Zanardelli abbia un pro­
gramma differente da qutUo di Giolltti, ohe 
di programmi l'on. Zanardelli non ne ha mai 
avuti, ma perchè unica sua bandiera è quelliii 
dove sta scritto: pervenire. 

T E L E G R A M M A B E L » E 

SI ha dj Monza 9 stra 
Il Re ha spedilo il telegramma seguente 

a Gicliui 
« Con animo piolondamente grato, la Re 

gtna ed 10 abbiamo veduto manifestaiiSi 
nel paese il pioposito di celcbiaie la pioa-
sima iicoilenza delle noatie nofzp d'ar 
gente. 

I Bcnchò ci commova cosi cortese pen 
siero, pur tuttavia non pessiamo astenerci 
dal manifestare l'irrevocabile riseluzioiie 
di non accoglierò doni e di non consen­
tire che si aprano soitoscriiioni per of­
frircene 

Se quell'annueròano della famiglia no 
stra invece di essere cau«!a di inutili spese 
per testi.ggiamenli, saia ocrasiope ad atti 
di beneficenza \olentieri li seconderemo e 
la can t i aarà a noi ti-stimonianza gradita 
di devozione 0 di aftetto 

«lo prego lei, signor piesrdente, di far 
nota cosi alle pubbliche rappreoontanze, 
come ai cittadini, questa lei ma determina 
zìone a|]itiche di tali sottoscnz oni si di­
metta l'idea, 0 se è già mandata ad esecu­
zione, le somme raccolte si volgano ad 0-
peie di canta 

• Riceva 1 miei cordiali saluti 
A/ì." UMBLRTO . 

sentala illi cerimonia dx molti dei suoi soci 
F lodila la stolta doll'on AiiloUGlh ad 01 a-

tnre, peiohè il più competente a pillare di 
un missionario afiicano 

Pei II oiicosintiza fuioiio attivati tieni stia-
oidmiri da Roma a Prasiati 

PER IL GàRDtALE_MASSMA 
Abbiimo pei ilispicrio di Unni 1, 9 
(S ) — 0;r*i SI III iogurt il monumento al 

cardinale tìuglieino Massaia ne t to filta Ri;id!-
nella plesso le 1 ovine di luscolo, sopì» F u ­
se iti. 

Il pregi iinm'ì della eeiimonii e questi 
\lli 1 mt lo s o| unii uto del monumento 

Cih sua bauyiletto di iriOiisi.̂ ìioi Stonoi airi 
vescovo di Tiebisonda Dopo un discorso ili 
raoiisignoi Canni, pieleito della bib'ioteci ' a-
ticana, si leggera il logito di consiglia, e si 
eseguili un inno cantato dagli alunni di Pro 
paganda, coadiuvati dalla due cappelle musi­
cali di Fiascati. 

Alle Ole i 1|2 pom nel teatro Wilson an­
nesso all' Hotel Frusciti, l'on Antonolli terra 
una pubblica coiifeienza sul Massaia sul suo 
apostolato Ira i Galla, preceduta da un elegii 
siiifouica, con coro 

All'inaugurazione del monumento saranno 
rappresentali i tre comitati; di Roma, di Pa­
lermo e quello locale, presieduti, dal oav. Si-
monetti delia Società antischiavista, il secondo 
dal principe Lanza.di Scalea, ed il terzo dal 
cav. Valentino sindaco di Frascati. 

La Società geografica italiana sarà rappre-

APPENDICE N. 22) 
le! Comune - Qtprnale, di Padova 

ROBERTO^GIASCO 

ROM.'VNZO INEDITO 

DI 

J A U R O (G. P I C C I N I ) 

Contristato un po' da quel rimorse e pen-: 
sando che aveva troppo speso, eccessivamente 
speso, per le condizioni in cui si trovava, si: 
moveva tra sé e sé asprissimi rimproveri ; e-
gl i , che non s' era mai accorto di esser pro­
digo, sprecando le migliala e migliaia, .sentiva 
di aver commesso una enormezza, spendendo 
sedici piastre in quella sera. 
' Come altri v'avrebbe rimediato? 

Avere nua maggior parsimouna iu avvenire, i 
Questa semplice idea però non veniva al 

duca 
Egli dovea uscire da quel momentaneo tur­

bamento con un atto degno della sua indole. 
--Bisogna - rifletteva - compensi ciò che 

ho l'atto Con un'opera bupaa. 
Oh mendicante gli si avvicinò in quel punto. 
Il duca, senza-indugio, poneva nelle mani 

del «endicanle le quattro piastre, 0 tornava 

Dispacci Tele^^palici 
[AOBNZU STEfAN!) 

PVRini, 0 -^ La Refoi me EiOnoiiìiquf, 
gioì mie con temlenzo ptoluzloiiiste, dico cUe 
il Goveino attende I esito delli votazione al|n 
Camera sulla Oonienzioue coinraeronie colli 
SMZ?era pei concludere simili loiiveuzioni coli 1 
Spagiis e col Belgio 

Il Ualm aggiungo poi cho si api 11 anno le 
tiattative commerciali ooiritilia a condizione 
ohe l'Halli si impegni ad abbandonare la t i | -
plice illeuza, quainlo questa sin venuta a sca 
denz 1 

Dipesi che qualoi i h contenzione colla Suz­
zerà fesso le pinti, li ctisi si iiiluu i all' u-
scita ili Roche dal GOÌPIIIO 

La lauti ini' bisandosi sulle assoizioni dql 
discoiso dell iinor Colombo, ni inda delle coni-
dogli mze ili Italia pel piossimo liillinenlo 

=- Il depitito Lalaiguo palio leiseia acela-
matlssiiuo agii snoperanti di lii)iiiau\ conti» 
Il Gol PI no, disse che si ruma Coli'tspioiiriaip 
colla vioUnzi il capitale alla boighesii 

I socialisti del tielicesimo ciicundai |o \o t i - 
lono un oidme del gioiuo apoilamento rivo-
luzion 11 IO 

In un i l ' i a iiunmre alla Maivm di' Ì)CÌ<-
ple SI .iflei nio che bentosto si iislabiliia la Co­
nnine a Fai IBI, cho il popolo si iinpadionua 
dell'//ri(ci de l'ile, del [lalizzo lìoiboue, e si 
slignmtizzo 11 t (Ui loti i del Gin 11 no e d( Ila C i-
meia pei I affile di Oaruiaiix 

PVRKtl, ') - Il iiiinisteio della uuiiua ha 
licei uto un dispaccio del colonnello Dodds, 
a'inunziautp che occupo li giornate di meico-
Ipd r j.|,)\i 11 III aiiiiie le stia le i fai e iico-
gnizioni di cui una, allacciti gio.edi plesso il 
campo, 1 «spinse il nemico che riporto 151 aM 
perdite 

I l colonna Iraiiccse oc upi ittualmento le 
antn be posizioni dei daliomosi i Pej^neisa. 

I liaiuosi ebbi ro SHHB inmti, di CUI quatno 
ouioppi, e 22 lenti ili cui otto luiopii I di 
homesi sono de iiio!ali?zati 

WliINHR, 1 '— leu pel giubileo del ,!iaii-
diica i dolli gianduohessa M tu un seivi'io 
leligioso i CUI assistett in l'Impelatole, il Re 
di Slesomi, le due Rigiiio d 0 indi 

Poscia piaiizo di gl l i il cistello 
L'Impelatole a nome dei Principi presenti 

brindò al granduci e alii granduchessa, ta­
cendo voti che sibilo loro concessi molti anni 
pella telicita e la gioia di tutti 

II giauduca, ringiaziando, blindò alla salute 
dell Iinpei itore, della Regiua d' Ohnda e dei 
Piineipi pi esenti 

Ieri sera 1 piincipi intei vennero al teatio, 
iivamento acclamati. 

NEW-YORK, 9. — tlu dispaccio del York 
Ila,)-ald conferma che l'esercito di Crespo e 
oiitratoa Oaiacas 0 che la plebe si abbairionò 
al saccheggio. 

11 ministro di Spagna fu insultato. 
L'anarchia regua pure a Langnayra. 
Le navi estere sbarcarono marinai per pro­

teggere i connazionali. 

Bl invri ~T n L ippi'i MPH i di h 1 
tats (111 pi un ilo il UugliMli Vi / i n , e, pei 
conspgiieuzii, da tutto il cloio uugheiese, a! 
Oo\eino, di Ironte al piogiamnn di osso cou-
tenonte nuov':* kggi libei iti - conio il matri­
monio culle, I iinninliicoli/ione e vile delli 
mscitp, h libelli leligiisa più i npia - 0 la 
causi dell ittu ile itunz ono politici ungi t i 

isono SI oppiali nel Gibinotto sei.i dissidi 
Col ministto dell istiu/inno e del culto K-

saK\ - che pi iniisp apoitirnente al l ' i iU 
mento lo nuove rifoime - nino oliiìali nid 
munteneio il propninmi liberile il minislio 
delle fininze Wekeile, il onilnistio dolhgiu 
stizia S'ilag|ì 

Altri ministii - impressionati dalla guerra 
( lei leale - teutenii ino 

11 alti i pai te 11 Pnhmento hi niostiato lu 
muiosimonte di Voleio, 0 tosto, le riforme, 
solo iioni di loiesciaio il Govm no, sicché la 
I Isolazione della que tiene 0 diUlcilIssima 

Il puniate Vaszji^ fi intanto tutti gb sfoi zi 
possibili per tentile almeno che le leggi libe-
I ih lougmo proi igito e coiiettp m modo lìi 
non esondile 1 oiiipleUiiiPiite I' iiigeieuza dól 
cleio nellp nascite e nei luatt linoni 

T-

O 

a casa 'più leggero, ma lieto della buona azione 
ch'avea conipiuto, consolato, per questo ec­
cesso di bene, di un altro eccesso. 

'l'ale atto, nelle sue due parti, ci è sem­
brato dovesse dar meglio che molte parole 
un idea del carattere del duca, nou catiivo, 
rna assai pericoloso. 

Non ostante che da mesi la miseria del duca 
si aggravasse, egli non avea licenziato 1 servi. 
A tutti |jprò egli doveva i salari •. due donne 
non erano stato pagato da sei anni, alcuni 
dei vecchi S9rvitu"i di suo padre.rimanevan 
con lui, non ostante cho egli non gli pagasse, 
anzi che essi gli avesseio allldati ì loro ri­
sparmi. ,; 

Il duca si era riempito di debiti. Non an-' 
dava più al circolo, sebbene non lo avessero 
cancellato dal ruolo dei soci ; ma non ci an­
dava perchè dovea pagaie da vari anni. Era 
uno de'soci fondatori. Per un tempo gli altri 
avean pagato per lui, poi s'orannstancati, ma 
non avevano osato radiarlo ; i vecchi, perche 
era stato lor gradevole compagno tanti .inni, 
molti de' giovani perchè v' erano stati, pre-' 
sentali da lui, 0 perchè l'avevano avuto,mae­
stro invidiato, nella vita elegante, si eran di-i 
lettati alla su» gaia convers.izione. Tutti erano 
stali suoi ospiti; 0 quanti, con la sua.preci­
pitosa, veemente,generosità, avea benollcati ! 

Ma, a poco a poco, si era fallo a chieder 
imprestiti agli amici ; sulle prime tutte le 
borse gli s'erano aperte; nno spostato trova 
subito un certo credito fra gli antichi compa­
gni (li tresche, di pa.ssatempi, di caccie, di 
allegri viaggi. 

Ma il credito presto sminuisce, si assetti­

li sentimento della patria 
IMibblicliiauio con vei t s iddisl i/ione qiie-

sli bi l'i pa ioc dil l i Gn .1 (la df liei gamO' 
le qaili iisp, tclii mo 1 iiosli 1 sentimenti 

N m i m o bieveiiieiit' i talli. 
Ls liPiiulazioiip jirm menile (Il t'iemoiia a\e\a 

pioposta a quel 0 nsiglio li spp-a Ji L a nula, 
ollie le poche olferte di pilli t i , per origere 
le note tabelle comraemoi l ino il monumento 
di 9 Mai Imo della Battaglia 

A questa proposta l'avi Pizzainiglio che, 
dico la l'roì"Hna di (lemoiia nperlHinenle 
dppii tiene alla souola di coloio che gridino 
anche dai tolti di non .ivcre patiia, si oppone 
iiv 11 lente, e non mono ,iv iniente gli rispose 
il PI •fette, sciglianilo I oi i l io chi ne i la 
paini e si riiluti di miiden omaggio i chi 
ha c u t ibuito a lendeih liben 

I piorn.ili indicali che, p i le quanlosi fiatla 
dei iinpii Imi, coudi^oono lu p iti 11 el 1! p 1-
tiiotisino m tutto lo possibili sU 0, si se iglni­
no ti Iti ferocemente conilo il piefalto i ne-
gaiio che esso avesse 1! dumo di intei!(),|iii[( 
nella questione 

Quantunque a noi sembri incontestabile il 
diiitto dei prefitto, vogliamo occupiici del 
(atto di un punto di usta ben più alto, ben 
più vitale 

Sippiamo Dur noi che, nelle ti isti condizioni 
lìianziaile in cui si dibitlono provinole e co­
muni, conviene cho gli amministiatoii isstiin-
giuo le speso al puio necessirio e si oppon 
gano a. tutte le alti e, sippiamo pui noi che 
esiste un palriottisiiio d'accatto, del quale si 
fa merce che si vende e che serve di ascen­
sore alle piccole vanità, di rendita agli affari' 
sii, di piedistallo a tulle le ambizioni e noi 
puro cenibatliamo questo patriottismo falso e 
bugiardo. 

Ma non più in là. Siamo, por cosi dire, al 

ti ini luto di oi'iii (Ilice t gt indi iipnldi k ^ 
sG( tticismo, I iitdiOoii iitisiu ) 01 litui spinbi • 
no diventiti singuo del nosh > s m rno i un 
deili nostia carne tolto e 10 ih un 1 niip ic 
litn. 'i baitele il cuoio di ledi d iffî flo, e 
chinili sul libbio un uoiiico SOI liso, noi. Il 50 
l u n i p i t i i i (liti u n illx vita alla l ibaw, 
invece di seiituci sioiroio pei le vene ils,in-
gu( gigluid > ijelli gioì mezzi toìie o iisoluta, 
<i iipie'humo conr so gì Uissiino giunti alla 
ppalil 1 e un' Ito e montun tu t |itiod(i 

(Il dcci i id ' i che, for-f (.icoiuluii ili ( tie-
m i iOviint 

Una, aliMnao, fi a tante idealifi Wmnarso, 
I estava incolumi e bistiv i, un tempo il suo 
nome poi inltstarci dal letiigo, poi t u vi-
bi i ie nei nostri cuoii l i coi da del sentimento 
II pallia Ota un pailito batte io bieccnnn-
cm questa e audace, iisomto, puma nello a-
dunallzn fra 1 ooholigionii'i, pel nelle proprio 
gazzette e, quindi, nei pubblici comizi, 'nella-
ai)lo consigli in 0 qui ainmairtrUilosi di 11 go­
losi tutelatoli dello pubbliche liiinnze, arram­
picandoli 11 volli dello Sfuso pni violo, |ios-
souo più comoddiiieiiie ponduiie ,11 iriti I opeia 
nel inda, mentre 1 giornili, cho più facilmente 
poi (ano cgni giorno ilio stelle 1) pitnoltism» 
d'iccatto, battono loto le mini e li lucoiag-
giiino por lididmi di iibellioii^ centio l'au-
tclrità 

Non sono molti mesi, questa floi^nto (olo-
nia svizzaia festeggiava nella mastra citta il 
besto centenario delli libertà olvef ci e chi 
scrivo, commosso dallo dimnsti izioni di iffetto 
fattij da essi ali inlia, fioev» I luguiio che 
anche gli italiani, li i 6(10 inni, festpgji isseio 
la propria bbeitl con tanti ingenui ed ontu-
siaslica tede 

Olmèl l'augurio lunnocia di tiasfoiiuirsi m 
bui letti se non 1 nifiaiichmPino negli luimi 
iHislri II sentili peto dtlh pitrn, se no» ci op­
imi lemiuo V ili liinciiln il p u n t i che i->sflihl-
t,i,ndo dilli ceiihia dello piopiie ispiiazioni 
eeonoitiiche 0 sociali - non tutto contestabil! 
- nega II pallia, so, sipialulto nelln seu/iH 
non oducheiemo pui il puoie che li mente 
dei iiostii liiKiulli, non ti a tìOO nini, niv solo 
fu JOO indi idlstnit tae dispoi si l'opera cho 
e costata tinto ad esseie compiti' 

gli-', cessa: qualcuno vi è amico fino a cento, 
a mille, a duemila, andiamo lino a cinquemila, 
a dieciprilA lire, più in là, egli crede aver pa­
galo Il suo dcbilo all'ainicizia, a. Cflrti riguar­
di, a certi usi di mondo, fra gentiluomini; 
non siete più por lui un amico, diventalo un 
importuno, e [leggio. Il duca, dalle prime e-
spaiisioni. con cui era stato accolto, dalle pri­
me facilità, di cui avea abusalo, s'( i-a veduto 
caliere alle umiliazioni, allo postulazioni, ai' 
rifiuti. I5ra ridotto ormai a vivere di espe-i 
dienti, 'l'uttavia sparava, sperava,sempre; di­
ceva ognora, soi-iidendo, alla moglie che la 
fortuna dovea- tornar ad essergli seconda. 

li fornaio, persino il carbonaio rifiutavano 
di far credito: 1 Couti grandinavano al pa­
lazzo: in certi giorni, di minuto in minuto, 
un creditore dava strap|iate al campanello del 
fiuartiere 0*0 abitava il duca. 

Tutti i riiobili erano sequestrati. , 
Qualche set'a si faceva economia,perfino su 

le candele:,la duchessa e Olimpia si parlavano 
abbuio,: tpneudosl perniano. Olimpia di tratto 
in'tratto, baciando la mano della duchessa, e 
tutto e djiie evitavano nelle loro conversazioni 
di toccare dell'iiraaro soggetto. , , 

Laroidattia d'Olimpiaì;facevai più rapidi 
progressi. Ella soffriva troppo : soffriva, pei'chè 
temeva suo padre doveS.se ricever qualche gr-an 
colpo in'un prossimo avvenire, polche lo dif­
ficoltà lo avrebbero vinto; ma sopra tutto l'ac­
corava veder sua madre, quella santa, che già 
soleva, sin dall'infanzia, riguardar con tanta 
compiacenza e tanta aininirazione, bella fra 
le beile, di un'eleganza, di uno sfarzo d'abbi-
gl amonti ohe, negb anni più teneri, gUeUi'far 

eeano rassomigliare, a una Tata, ridottasi mi­
sera, si tapina, ridotta a indossar vesti ben 
d'assai peggiori di quel che un tempo donava, 
ogni setlimàna, alle sue cameriere. 

E la mattina in cui l'abbiamo sorpresa, men­
tre entrava nel palazzo del Banco in via Por-
sella, essa, la gran dama, vi andava ad Impe­
gnare il suo anello matrimonialo, gli anelli 
inalrimoniall di sua madre o di sua sorella, 
che aveva serbato come preziosi r-icorili : una 
croeellina, con tre brlllaniì, che sua sorella, 
l'amica migliore ch'ella avesse inai avuta ai 
mondo, le avea regalato sul punto di morire. 

FUI allora, per co ti servizi, aveva adope­
ralo una vecchia molto fida, e cho ora stata 
sarta di sua madre, in tempi più prosperi. 
Questa vecchia, che viveva sola, ritirata, e 
che avea avuto molti dolori, comprendeva 
tutte le delicatezze, 0 s'era affezionata alla 
duchessa. Per lei si sarebbe avventat-i tra le 
flamine. Si sarebbe fatta uccidere piuttosto 
che rivelare un segreto il quale spiacesse alla 
signora fosse risaputo'. 

Era una vecchia alta, o.ssuta, con larghe 
spalle, gli occhi incavernati, mani e braccia 
lunghe, aduste: nel quartiere Porto, dove abi­
tava, la chiamavano la- faUuce.hìara. 

fi. uno, a uno la vecchia avea portato a 
vendere agli orefici, ad altri industriali tutti 
gli oggetti di valore, che possedeva la du­
chessa. Qu.ando si acoorgoa che 11 duca non 
avea denari per le sue abitudini di 1U,SKO, ella, 
con molla gentilezza di cuore, teneva a fargli 
una sorpresa. Il duca trovava nel suo porta­
fogli più di quello che contava d'averci; a 
volte spensierato com'era, neppure si aocor-

R. B_0_NFA_pii^Ì 
Vl)bi nio pir dispu-i m di Rini i K) 

xS ì — Di molti ccdlcgi l l t i l i i lu oft ita in 
questi giorni diretlameiile 0 indiieliniix lite i> 
eaudulatura a quel l ineo cai itteie, i^qu'ìle 
levato ingegno ohe ò Romualdo Bontadini, ma 
mi consta positivamente cho fino ad 01 a egli 
Iv ha nnunciata essendo nsolutodi non iien-
t iaie m Pai)amento. 

Non SI dispaia pelo che l'egregio uomo 
possa recedere dallo sue deliberazioni, 0 che 
cedendo, con la continuazione delle ofteite di 
candidatura, che si vuol fai e sul suo nomo 
un plebiscito di omaggio all' onesti politica o 
all' ingeguo, che nella coscienza trova la forzi> 
a perseverare nella 'lotta per le idee, ogli vo­
glia deeiilei-si a rientrare nella Camera e far­
ci risentire la sua nobile, fianca, s,igoia a di­
sinteressata parola. 

geva di ciò che v'aveva aiggiunto la moglie: 
il sagriflbio di dei jrinianeva ignoto sino a colui, 
pel quale era fatto. 

Furoii venduti prima i gioielli, poi i ven­
tagli, le trine, a poco, a poco, le batiste, le 
stoffe più preziose, i ricami; finalnente rimase 
la squallida miseria: la vita scapigliata d^i 
duca avea richipsto tante abnegazioni. E la 
duchessa, no' moinenli in cui raniarozza di 
staccarsi per sempre ila oggetti sì cari, ohe Ip 
rammentavano si dolci memorio, 1' avrebbe 
vinta, si rinfrancava pensando che ormai il 
suo dovere era di rendere la vita f icilo il più 
cho poteva a! suo caro ammalato, pi-imurargli" 
ogni conforto, .sorbargli l'amore più vivo. 

11 duca era slato prodigo, è vero: ma anche 
lior lei. Non avea inai, come altri egoisti, 
fatto scontare alla moglie le splendidezze osten­
tato con altre persone. Lo stesso dobbiamo' 
dire por la figliuola. Per anni od anni, noll'o-
nomastìco della moglie 0 della figlinola; nel-
loro giorno natalizio, il duca aveva data sem-
pro festa sfarzose, uvei lor presontiito doni 
magnifici, le aveva, anche quapdo i>.sse non 
avrebbero voluto, pregato di aecetlaro somme' 
cospicue, per il loro ahbigliainpulrj, lo loro ale--
inesine, per i 1 n-o lisparmiia vòlti>,aHzi. peii-' 
sava or-i che la moglie e la figlia non man-
Oassare di nulla per le sue grandi liboralitù 
verso di esse, piotosamonto ingegnoso. EsW 
gli avevano a poco a poco tutto restituito, 
avevano tutto 'speso per lui. 

' '" - -I {OonlinnrìJ ' 
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,,Mentio si attendono per cinrnani o déî o^ 
domani (|Ueì famosi decreti, che t;igUafdano 
!a .vecchia Camera e la nuova, il g loba l i ­
smo italiano continua, le sue polemiche 
a proposito della ricostituzione de! partiti 
e delle nuove candidature. 

Le discussioni più vive si aggirano in­
torno al recente discorso dell'ex ministro 
Colombo, discorso che pegli uni è natural­
mente zeppo di bestemmie, pegli altri p 
non meno naturalmente zeppo di verità 
come il Vangelo. , 

Il nostro giornale ha già espresso la 
proprio opinione su questo discorso, e rie 
riparlerà ben tosto non appena si pre­
senti l'occasione di raffrontarlo col pro­
gramma ministeriale, che non si farà lun­
gamente aspettare : prima d'allora ci pare 
tempo perduto il discorrerne a fondo. 

Del resto lo cifre son aifre'i posicchè a 
quelle asserito da una pant'iliì^nviene op­
porrle di contrarie dall'altra! 'e che siano 
attendibili. 

' Una cosa soltanto ci fa da ridere nello 
censure mosse al discorso Colombo. Egli, 
si dice, col suo pessimismo raggiungerà 
l'effejto di danneggiare ancora di più il 
credito dello Stato, svelando agli stranieri 
le piaghe che ci a^ìggono. 

Dunque tra noi ci sono ancora degl ' in­
genui, che si pascono dell'idea che gli 
stranieri abbiano bisogno delle nostre ri­
velazioni per conoscere lo stato ir» cui ci 
troviamo ( 

È una illusione assai comoda per coleri) 
ct^9 hanno bisogno di mostrarsi agli occhi 
del volga (jiù teneri degli altri quando sì 
tratta degl'interessi nazionali. 

Non occorre dire che, specialmente in 
fatto di credito pubblico, quegl' interessi 
sbno conosciuti dallo straniero meglio che 
da noi, né si creda che su questo terreno 
sia cos\ facile vender lucciole per lan­
terne. 

l(ù .'.•! «» 

E comnoi>ano.J 
sto meTÌi^||nti| " 

I vrebbeiliro piriUoMo ohe ovio e 
«• • ' ' i l i ^ . - '.1 - •-

L'agitazione operaia-sociali>,ta in Francia 
prende proporzioni sempre più gravi, ed 
ora si complica col malcontento destato 
nella classe degl'industriali e„dei produt­
tori dalla politica commerciale del governo, 
e sopratutlo dal trattato colla Svizzera. 

SI parla con sicurezza dell'uscita del mini­
stro Roche dal gabinetto, ed è opinione che 
la crii) SI manifesterà più profonda nella 
prossntìe sedute della Camera francese. 

.,Un i^spaccio da.Buda-Pesth segnala pui-e 
una crisi nel gabinetto ungherese provo* 
càta dall 'agitazione del clero contro le 
leggi libftraìi discusse nell'ultimo consighq 
dei ministri e presentate alla Camera. 

Il dissenso covava da lungo tempo, ed 
ora e prossimo a scoppiare m proporzioni 
allarmanti anche per l'unione dell' Impero. 
In qliesti giorni corse le voce che FranceJ 
aco Giuseppe fosse assai esasperato per il 
carattere del dissidio, e dicesi che per, 
questo abbia decido di anticipare la sua 
partenza dalla capitale dell'Ungheria 

che noi M 
si va faoei 

contro le iJfitioWlwrie deU^%iwif 

Chi ci scrivo è un fedele abbonato alla 
Cornerò Oscura, il quale ci invia \iù Vec­
chio articolo del prof. Borlinefto, che po­
trebbe figurar per bene come appendice ad 
altro articolo spilo stosso argomento com­
parso sulle colonne del Yenelo 

Ma ecco la lettera alla quale accenni amo: 
Onor. Stff. Direttore 

del Giornale IL COMUNE di Padova. 
Lessi nel Giornale il Veneto • è oraai tpas-

.sato un mese - un articolo iutoruo lo Spiriti­
smo, sul quale si chiedeva informazioni. 

Associato alla Camera Oscura, fino dalla 
sua origine, mi ricordo di aver lotto un arti­
colo su questo proposito nel N. 7 - 1883, Non 
credo che l'autore abbia detto tutto quello che 
SI può diro in questo argomento, chò in gior­
nata vi sarebbe da .ecrivere dei volumi ; iiia 
ritengo che quel breve cenno non sia spoglio 
d' interesse. 

L'autore dell'articolo, ohe è il prof. Eorli-
netto e che interrogai in proposito, mi di­
chiarò ohe egli non condivide le opinioni del 
Logas, le cui strane teorie non potè bene com­
prenderle. 

Dopo questa intestazione potrà seguire l'ur­
ti colo. 

Un vecchio abbonato 
alla Camera Oscura 

Padova, li, 30 sotterabre 1892. 
ANKOÌ.' Luglio 1883. N. 7. 

L a C a m e r a O s c u r a 

Ha ipe^tfgolez^o inqaalificabiìe 
i ter l ' u l t i m o «. Bo l le t t ino Giud iz ia r io » 

A proposito dell u\Umo Bolleittno OtudKHi-
no la 'lìlì)una some 

« U trasloco i Catania del comm, Limanna, 
Ijliiuo pipsidenle della Coite d'Appello a Pa­
lermo ha piodotto glande impiessione a Pi-
lernio, perchè M gode grande .stima ^ peiche 
da alcuni il ti al loco si giudica una punizione 

Partuido di questa base si fanno, pei tio-
Tfaie lagioni del tiaslooo, stiano ipote>i ; fia| 
que-^to, quella che si punisce Lamanna per 
una sentenza annneisa dal] i Corte palii'rmitana 
in materia elettoiale, quella cioè che ammise 
218 nuoii elettoli nelle liste amtpmistiative 
di Termini Imeiese, cosliingoudo cosi gli amici 
a rifilare la cancuiatu^a Órispi a consigliere 
pioviuciaie di quel mandamento 

Dieci tonsigluiii pio\inciali avevano piefe-
«Uo USI \oto di lammaiico, ma dovettero iiti-
JUilo perchè oontiaiio Illa legge. 

hm • prosegue h T'i'mna - non laierao 
ii5()(»iBeuti duerno solo che la lagipuu tio 
^iU al trasloco dai gioinali palei mìlani e 
templiceinouto assmO.», ^oly che si peusi chi;> 
Illa giustizia '•jede IJonacoi, un upraq il quale 
abbono tanto dai l,ivoiitismi da rendersi por, 
Uno iiij'uisto <oi piopii amiti > 

Ne i ia n o s t r a Tlpoaireifla ( o r a i t a «lì 
lutQvi e copio&S c a r a t t e r i si eseguisce 
pan l a TOaMÌma d i l i genza q u a l u n q u e 
l a v o r o , | p l |pev9 f'f"|ni>o « d »pre.£zl di 
t u t t a couveui^iuf i -

Ancora sulla ricomparsa delle imagini 
su lastre vecchio ' alla gelatina 

bromuro d'argento 

Nel penultimo numero di questo giornale il 
nostro collega collaboratore Jankovich faceva 
alcuno importanti osservazioni sulla ricom­
parsa delle imagini su lastre vecchie alla ge­
latina bromuro d'argento. 

Nulla di nuovo intendo ora aggiungere a 
quanto è stato scritto intorno a questo feno­
meno. 

Dirò solo che da parecchi anni io produceva, 
« mia vqloutà, la ricomparsa delle imagini so 
collodio nei vetri lavati con semplice acqua 
ed asciugati con pannolino. 

A tale scopo provocava la iraagino al colla-
dio mediante soluzione dì acido piragallico, e 
rinforzava, mescolando alla mede.sirna una so­
luzione concentrata di nitrato d'argento, in 
modo che la piova negativa si convertisse in 
positiva diretta. Qualche volta i orlava l'ima-
gii)0| alla luce dill'usa per favorire la conver­
sione. 

Con detto trattamento il vetro dopo di es­
sere stato lavato con acqua semplice ad asciu­
gato, ,non, mancava di fornire, la imagine pri* 
initiva sotto un nuovo sviluppo. (1) 

,, Da questarioonipai'sa dello imagini fotogra-
,flphe su lastre vecchie io sospetterei ! venisse 
tratto pvrtito nella cosi dotta lotoflcafla spi­
r i t i s t a . 

Perchè i lettori si facciano una idea su 
quali fondamenti al< «ni CIed.ano di poter ii-
t u i i e fotogiahoraente le imagiui degli e-
stinti, liro che i medesimi i iteq^ono po-^a, in 
certe condi'ioni, esistere una m a t e r i a flul-
dici^, flCìvJettamente invisibi le coi n o ­
s t r i sens i , m a a b b a s t a n / . a c o n c r e t a , a b 
b a s t a n z a c o n d e n s a t a p e r e s se r e col­
p i t a daUn !""<' « r i p r o d o t t a da l l ' a p p a ­
r e c c h i o l o log raUco . 

Il sig Legas pieaidente deir4ssoqiazione 
La Veri t i i , nel suo opuscolo L a l o tog ra l l a 
spi r i t i s ta , dice « Ohe cosa e lo sp rito puio? 
Quanto alla mateiiae o s i poca cosi, che sa­
rebbe difficile 1 u sene uu concetto e darne 
una definizione qualunque. Esso potrebbe sta­
io, so voi il veneto, sulla punta di un ago; 
il medesimo saiebhe una flimmi leggera, co­
me un fuoco fatuo, una favilla, un atomo, un 
n ien tp Esso 0 nulla ed e tolto, esso e que­
sto principio the pausa m noi, ohe sente, che 
ama, che si e M iicoida, che vuole e che: 
comanda; è 1'mirar in upi paro'a Ora, non! 
abbiamo alcuna dilli(oit.i di dichiaiare ohe,! 
pies» in questo senso, lo spinto e una cosaj 
talmonfi tenue, talmente solfilo, talmente e-l 
toiea, eh'osso non poti ebbe oper ne sulla ma-| 
lena né essere colpito dalla luce >. 

«Cibi quando parliamo dello spinto, non 
intendiamo mai \li pallaio dello spinto puro! 
Ma noi oggi non ne faiemo pafola; n^ pailo-
lorao più tai(l( quando,noi stessi sdiemo di-, 
venuti nli da più iniliiudi di seroli Fino a 
(1U( sto punto lontontiainc CI di csseie Spinti e 
di parlate d| \Spuitl »• 

« Orji lo Spinto, copie lo b intendo comu-
neraei|te,|nou osijopdo uno Spinto puio, non 
è un esseio semplice lo Spinto e un ossqre 
doppio.,^ un',mima rivestita jeipp|ti da un 
ipvoluoiQ fluidico, chmmito pai questa ra­
giono P e r i s p i r i t o , unolucio di cui si do-

(1) L. Boihnetto - Ti aitato Oonorale di l'o-
toàtalla - Padova 18C8, Stamliinento Naziona­
le di P. Piospoilni. 

enii'iiiateriale, 
ilrà natura doll'a-
lO » , 

, CIÒ è eh men-
'o spiritismo 00-

^'quelli che spln-

losl 
l lcMnSal! ^ 

off supponWmo él 
gono all' ultimo limito l' amor'o della contrad­
dizione, pretendano ohe noi abbiamo inventato 
il perlspirito per i bisogni della causa, che di­
fendiamo in tale momento. Non dipenderebbe 
Che da loro, conoscere al pari di noi questi 
princi|)ì, e così non si esporrebbero a sentirsi 
dire ohe ossi criticano delle cose delle quali non 
conoscono le prime parole». 

«Durante lavila terrestre, il perispirito co­
stituisce il fluido vitale che lega 1' anima al 
corpo e fornisco a questa la vita animalo. An­
cora una cosa che vi fa ben ridere ! - Molte 
persone s'imaginano esser la loro anima quella 
che fa vivere il loro corpo. Errore ! Il corpo 
vivo benissimo senza l'anima. Ciascuna notlje, 
la vostra anima che si trova malo nella sua 
prigione, fa dello piccolo oscursioiii di alcuni 
milioni di leghe ; ma il corpo non vivrebbe 
senza il linido vitale, senza questo involucro 
dell'anima che noi chiamiamo perispirito,,e 
che, ugualmente distribuito in tutto il corpo, 
no vivifica tutto le parti. Durante il sonno ilei 
corpo, l'anima lascia adunque ad esso il peri-
spirito, e si slancia nello spazio, dopo essersi 
formata, nel mezzo ambiente, nna veste pas­
seggera che essa rigetta agli elementi subito 
che non no ha più bisogno». 

«Alla morte, l'anima riprende possesso del 
suo perispirito. E questo il suo organismo pro­
prio; e nella stessa guisa ohe durante la vita 
terrestre, essa regolava, combinava e dirige­
va, con questo mezzo, i più piccoli movimenti 
del corpo ; così essa pui'i, mercè tale involu­
cro, uno e multiplo a sua volta, pereorrera lo 
sp.izio in lihortà, più rapida del lampo, celere 
come il pensiero, andare, venire, oomunioarjii 
e mantenere la sua vita dì relazione, sia col 
mondo extra terrestre, sia col mondo materiale 
che la stessa viene ad abbandonare. 

« In tutte le maaifestazioni dello spirito, in 
tutti i fenomeni dello spiritismo, è il perispi­
rito solo che è in funzione ; è lo stesso la chiave 
di tutti questi fatti giudicati tanto straordinari 
e che ritraggono dalla ignoranza, inaila super­
stizione, d^l timore, una falsa impronta di me­
raviglioso, nel mentre che i medesimi non sono 
che fatti dell'ordine naturale, poco conosciuti 
e poco studiati». i 

« Che cosa succede ailunque nella lotoj j ra-
l ia s p i r i t i s t a ? Sollecitato da un pensiero 
unico, lo spirito si trova come i n c a r n a t o 
d'innanzi l'obbiettivo. Non dimenticato che è 
uno spirito, cioè un'anima ravvolta da un in­
volucro SBrai-materiale, tratto dagli elementi, 
dell'atmosfera.^ Che co.sa occorre perchè que­
sto involucro sia riprodotto dall'apparecchio 
sotto forma umana? - Due cose. - Dapprima 
che questo involucro sia abbastanza cOndoiisato 
par es.sore colpito dalla Ilice; in seguito che sia 
possibile di darg.i la forma ed i tratti della sua 
ultima incarnazione», 

E qui il sig. Legas con un ragionamento ba­
sato su questi Strani priiicipi viene a provare 
che queste condizioni po.s3Òno essere comple­
tamente soddisfatte. L'anima è un ^uido, egli 
dice, lo spirito un fluido.. In qual M'/do vive 
lo spìrito? In un mondo fluidico. Lo spirito si 
si trasporta mediante un fluido, opera con un 
fluido ; il .fluido è il suo. principio, il suo mezr 
zo, il .suo elemento, la sua vita. In una panda 
il sig. Legas vuole che l'anima si fluidiflchi, 
ed in questo stato possa essere riprodotta fo*-
tpgrafìcaiuente, e ciò a mezzo del concorso 
conscienle ed inconsciente di un medium. 

E noi troviarhò discreto il sig. LegascoHe 
sue pretesò di fluidificazione delle anime, pòi-? 
che l'ilustre inventóre del l i a d i o m ó t r o del 
creduto quai'to stato della mattìi'ia nel tubi ila 
lui imaginatì il sig. Krook; non solo fluidifl'ca 
le anime, ma le solidifloao ne trae'imprónte 
mediante leghe inetaliiche. Né maiìòanw ì pi'o-
sèlitì di questa scuola in Italia. Pochi anni or 
.sono una pei'sdna, rispettabile per grado'e, 
casato, venne a visitarnn iiella raiaòasa. Ignaro 
del movente della sua visita (veniva bella po^ 
sta daiRoma)'lo richiesi in ohe avrei potuto 
servirlo. Egli mi rispose, che sapendomi cul-
tivre. afTozioiiatissirao ;deirarte fotografica, mi 
volovairaostrare delle fotografie di un gran-

non aveva njai 

GxfM«Tlel*''®spo'I (]. 

lissimb interetóe e che io l'or 
vedute. Ed in ciò dire mi metteva dìnaiizi: 
agli òcchi una serie di tfotografie, nelle quiiH' 
accanto al ritratto di una persona si scorgeva, 
come in ui.a nebulosità, l'imagine di un fan­
ciullo, di una donna odi altro iiidiviituo. Chie­
stolo di ciò'cherappi'e'seii'tassero quei lavori! 
fotogràfici, mi'disse che erano fotograiìe spi-j 
ritiste, che egli aveva ottenuto còll'aiuto'di unì 
medium speciale; <id aggiungeva ;quìndi(!unal 
sèrie di argomenti coi quali volava prfl.varpit! 
la possihilltà'della riproduzione fotogràfica dello! 
anime degli estinti. Il irObllè mio visitatore,! 
da ijuanto potei capire,' non era fotografò, mài 
si; valeva per l'altuazli)né''dé'-8abi priiiciplii 
dell'opefajdii.un'altra[persona, ohe^-il hiioav-
viso', nóii doveva essere un.fior di.galantuomo, 
è che ilovova sicuramonte mettere. Si.profitto 
la ricomparsa delle imagini fotograliohè. sui 
vetrii'usati nella fotografia al collòdio'e malo 
lavali. . . 

' Io non dirò come si possa raggiungere que-
slii scopo, perchè un rotogràfo, per qu.anto 
pbbò sia valènte uell'artH sua, lo potrà, facil­
ménte ìniaginare. L. Sorlìnetìo. 

Boma^, W. ~ La Oommisslono nouiìiiata 
dal ministra.'doli'mlrrno, pel prossimo con­
corso de| w^|fci,proviiioiali, è «imposta dei 
signori :* Asfengo consllffere àfS'Sto, PagTi'ànI 
direttore della sanità, Pintli membro del Con­
sìglio Superiore ili sanità, Golgi profi'ssore alla 
R. Università di Pavia, Do Mattel professore 
all'Università di Palermo. IPersev.) 

— Riìtnionedi^(tllciali pensionati.— Qué­
sta sera avrà luogo l'annunciata riunione di 
uftlciall, pensionati..por accordarsi snlla linea 
di óònidotta dà sof^uiro ih presenza delle nio-
ilifloazioni che si intendono introdurre nelle 
leggi sulle pensioni e per trattare questioni 
morali e ri' ìrlterosse Che cònìpensluò'i loro ob­
blighi di servizio. 

La riunione avrà luogo nella sala dell'Awo-
ciazione dei quartieri alti (Galleria Marghe­
rita) alle ore 8 1|'2 pom. 

Ci assicurano che all' ufficio di presidenza; 
sono pervenute adesioni numerose. 

{Esercito) 
Genova , 9 . — Nella Palestra Colombo 

l'on. Fratti tenne una applauditissiraa confe­
renza sulla questirme sodale, augurando , l'u­
nione di lutti gli operai senza (lìstinzione di 
partito. Quindi ebbe luogo un banchetto dì 
400 coperti. 

Staserà la città è illuminata splertiiidameritp, 
specialmente la via Ponticello ove abitava' 
Colombo. , 

La città è aniraatissìma. 
Bologiia, 9: ~ Slamano vicino al Melon-

cello, una vettura fu investita dal traili. Si 
deplorano un morto e due feriti gravemente. 

— l funerali del 'senatore, Marescottl riu­
scirono imponenti. Nella chiesa dì San Paolo 
intervennero le autorità civili, miltari e poli-
'tlche. 

!1 cortèo aumerosissimo ora composto delle 
associazioni e delle rappresentanze di Lugo, 
di molti pi'ofessori e di un battaglione del 27 
fanterìa con musica. ^ S 

A Porta Santa Isaia, par'Iaronò Ricci" rap-: 
presentante il municipio di Lugo e Brini pei 
1' Università 

P a l e r m o , 9 . = Invitati dal genei ale Corsi 
comandante il coi pò d'armata, lersita riuni-
ronsi i prefetti di Palermo. Mes ma, Calta­
nisetta e Trapani per discuterò i mez?i op­
portuni per combattere il brigantaggio II 
prefetto di Catania, pure inviiato, fu impos­
sibilitato ad intervenir'e. Assistette alla lui-
nione il comandante la legione dei carabinieii 
SI tengono segrete le deliberazioni 

— Uno "paventevole uuigano scoppio poco 
dopo il mezzogiorno Le vie trasfoiraate in 
torrenti, lo botteghe e le cise furono innon­
date fino ad alto livello Si ndiv.mo npetuti 
colpi di carabina e rivoltella sparati d.iglr in­
quilini assediati dalle acque e domandanti 
soccorso 

In una casupola a stento si salvo una vec­
chia cu condata dalle .acque 

La cu colazione fu impedita per parecchie 
ore, 1 danni sono eonsnieievoli. 

OiWNiBOS DI N O T Ì Z I E 
A Rosolini (Siracusa) gli operai Cannello fu­

rono tiucidati nella 'oro abitazione da ignoti 
inalandiini Movente il furto. 

X Si ha da Roma ohe, risultando insufli 
cienti le attuali pi esenzioni della legge pei 
l'invio a domicilio coatto ilei mantemtti ed 
altii pericolosi individui che non abhuno n 
por'tato Sufflcn^ntr condanne, sr sta studiamlo 
al ministeio dell'intorno un piogetto di legge 
che dia al governo, in certe dolor ramate e spe­
cialissime coitingen/e la lacotx di dire alle 
letale che si fatìno attualmente un carattere 
pru efllcacé. ^ 

X A Noto presso il cimitelo vecchio, a poca 
distanza I uno dall'altio, luiono iinvcnuti due 
cadaVen, l'uno di donna l'altro d'uomo fu 
constatato che la donna er.i morta di apoplesn 
sia, l'altro, Vincenzo A-ubragio, di Siracusa,! 
doinicilìatò a Noto; si suicidò ingòiaiiiiri fi re-
leiior Si|lgnoranò^le cause del suicidio. ^J 

X.Per ia'galloria iiazionalo d'arto moderna 
a Roma il ministero dell'istruzione ha acqui-; 
stalo per L. 9000 il gi'uppo in bronzo « Grisio 
e la Maddalena » dello scultore Filippo Oifa-i 
nello. 

X A Oastalniella (Brescia) mentre si dava! 
i^ano ài lavori dì i'iparaziònò'per la piena doli 
Molla, cadde nell'acqua annegandovlsi il pio-
vane operaio Serlótli Giacomo, 

_ROIiAGàjELLA_P 

(Nostra Corrispondeitzn) 
Monìotìbii/ii'. — WAiiWe in questo mo­

mento echeggiano le ultimo note della bravis­
sima banda di ponto di Brenta, o gli ultimi 
emirn all'ospit'ile Monsélice «i riperootono 
noli i rocci s u o l u e Fu una vera giornata 
d'entusiasmo, una di quelle gioì nato che si in­
scrivono nel libro d'eie della vital 

Oggi al tocco dopo mo?7ngiorno, ricevute 
dalla bihdi ili Monsehce, aiiivareno le sooiett 
filarmonici e fi odrarnmitica di l'onte di Bren­
ta. Percorsolo le vie pnnclpnli dell i citta suo­
nando con molta brivuia bollissimo marcie o 
sì adunaiono poscia a banchetto iifll'alboigo 
Stella d'Italia condotto dal sig Oeino Antonio 

Il servizio, mi dicono, fu nniipiintabile, squi­
sita la qualità dello vivai li uinifllate fh uu 
vino eccelhntf I blindisi innumerevoli Im­
prontiti tutti Illa più scieni e irdialitàsi suc-
cedov ino ii brindisi, ed entusi istici evviva, e 
grida di i l l igie//i si incrociavano col più 
schietto bu*m umore A tuttr i blindisi rispo­
sero co.i aceoneio pirole l sindaro ca\, Tor-
torini pei Mori olico, il segiotam comunale 
Heineio quile presidente della banda di Mon­
sélice 

Alle Ole 6 pom , conCeito in Piazzi Y E 
eseguito dalla Società di Ponte di Brenta In 
ogni pezzo eseguito inappuntabliraanle si di-

, mostrò la bravuia dei COmponónti la banda, 
e la valentia del maestro direttore La piazza 
lei'a zeppa dr uditori che applaudivino frene­
ticamente e ohe vollero riudlro vani dei pezzr 
suonati, 1 qualr v ennero replicati con sollécita 
cortesia 

Dopo ri concerto altra riunione all'albergo 
Stella d'Italia, altri brindisi, altri evviva, al­
tre grida entusiastiche, msommi una vera, 
una iiuscitissima festa 
i In tutu I MoiiselicensI la visita dei bravi B-
larmonioi e filodrammatici di Ponte di Brenta 
lui lasciato un dolcissimo ricordo, e la spe­
ranza che sr ripetei anno frequenti queste gite 
che concorlono a rendere più stiettamente 
I ordiali 1 vincoli ohe già uniscono un affatto 
•-inceru i vani paesi di questa cortese, gentile 
5 pitale regione RaSdplan 

M o n t a g n a h a , 9 . — Teatro. -= (ri Quai-
che mese addietio ci cullaiurno nella dolca idea 
di noteie in autunno passare doliziosimeate 
alcuno soie coi Rtaoletto, ma lo spinto fero­
cemente economrco di alcuni pUchetti^ti ha ii-
dotto le cose a! punto elio la Pii'Sidonza del 
teitio, sGOiKoitata p̂ î sapienti non po'^sumviì 
diti lo ris|io,tn al presentato piogetto di n-
stauio della sala annessa al leaìio, ha creduto 
bene di pon fai uiontc, neraraeiio , di diinei-
toisi Porno a r a proprio uni vontuia se la 
sei a del 15 corr. avremo la puma recita della 
compagnra Brenormi con Le due dame 

— Elezioni politicìie. - Mentre negli altri 
paesi, daj più al meno, si p u l ì delle piossr-
me elezioni politiche, qui, invece, silenzio ge­
nerale 

E un fatto pelo che, da quilohe giorno, va 
ficeridosi ^tiada l'idea che l 'emù. Cliinaglia 
non tiasfuieia l occisione per rivolgere un 
discorso ai suoi vecchi e fidi elettori. 

X 11 bolognese Resto Ilei Carlino assicui-a 
che le ricerche fatte a Bologna in seguitò alle 
comunicazioni della pi'òcura di' Palermo, in 
base alle prétcèe rivelazioni del coatto 'Vitali 
sulmlhistero Cavagnali, hanno sortito esito 
liegativo. 

'X Ad Altdorf (Svizzera) è cominciato il 
processo.contro il j^ignor Deutsch* accusato di 
sottraziono e dì ffodo a danno della cas.sa pei' 
il pagarnento degli, operai impiegati alte for̂  
lifidàziopì del Gottardo. 

><;' Si ha da Beriìno che I' imperatore e la 
iin[)8r!Vtrìce noHà prossima prìmayefa, si l'e-
cheranno in Italia poi- partecipare' ai' j'esteg-
• giarnenti: per le nozze d'argento di Re Umberto 
e della Regina Margherita, 

CRONACA DELLA CiTTÀ 
—- Tstr^—' 

P e r l ' a p e r t u r a del t e a t r o 'Verdi 
Riceviamo, e pei deb'to d'imparzialità pub­

blichiamo la seguente lettera, colla quale si 
vogliono nstabihie i fatti, a proposito dell'ul­
tima Assemble-i degli azionisti del teatro Yei di. 

Ecco la lettera 
« Li Presidenza sottopose alle delibe­

razioni dei SOCI una doni lu la del Comitato 
per la Cassa di Beneficenzi unnei sitai la prò 
ponendo che yenissoiiccolta stmziando ai bi­
lanci L làOOO, qualoia il Comune avesse coii-
001 so con L 10000, formando coM le L ^5000 
richieste 

La domarida de! Comitato prometteva le 
Opere Cavatici la tusticana, Mignon, Bì-
ticclnnù e le Scefie veneziane a Canai ei/gio 
Non indidiv i né Alda ne Gioconda, nv Afri­
cana, ma nsfivava igli jccoidi con la Pre­
sidenza la stolta di nn'0|oi i di jiolso, ed al­
tra di dutoie conosciutlssinio. 

Li discussione concluse con la proposta di 
un SOCIO di consentilo la doni in li delle'̂ oOOO 
lire nei teimini esposti dalli Picsidonzi, ma 
nello stesso tempo di In pi itiche con tilurio 
fra 1 più leputati implosali poi ricercale con 
la concorrenza quel migliore spettacolo che 
assicurasse la soi te del teatro 
• La proposta tu votata'ad uninimilà, ciò che 

vuol due andie da! sono i he oi i h a i fiiuii»-
taii della doni imi i 

Se in CIÒ SIIVI motivo di b| mio o di con-
suia ,̂ iu iiehi Ogni cittidino inipaiziUo II Co­
mitato con lettela iCsi pubblici i itn > li "-m 
domanda - o sn, rni torse sircbbi stato più 
opooituno cho avesse sostenuta la concorren-
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inii c<ini!)iii li'Wjie ili spatta» 
aitcU p(niifu'j<?è pi|A(Ie^a,*^qtol' 
I la siii nirH'<iéiUi3 '\'a'àtoh??a al tei-' 

7.1, tiovaiiiìo in 
«oli e di 
(Itili a CUI 
laro 

Ogm ulteiforo roii'.iilei i/ioiic 
perflua». 

u obbo su-

Una bjsava slonorina 
V'è una'f(?'i»iai*l(ia; bj-av'a i>"iW e mbSê tT, 

della qiial»'siWlAtnt» fai<^(i''imìtalu dlj^ffe i! 
vm 
irlo di ' 

nomo so non •'i teme'̂ ie di firlo dHpiaeoro 
La brava 'jisnorina fnrmta di pitc^ntp, dì 

lojaoai por tutte le olasiii plsmentari od ins(-
gira purp gli oleWBrtti di linuu.'i'fraiicpsp 

Gli e pprcio che in Via BPII" Pai ti al nume­
ro 691, fìn-vo ibili II m'iGstiin 1 gontiU» d '•o-
no stìni/)io b-lrabini o b-viiìbin̂  chn vanno ad 
imparalo volontion lo pi ime norme ad una 
<5ouoh tanto gì >?iO'ii 

Nuovo proleisorp 
Siamo lie î di diro uni notizia choiufoii i 

((raditissima j inolt • do'lo no»irr fimiflio 
Il doti (ìaptaiio CORO dio duo dal Lucilo 

ha ottenuta H huiei iii bollo lettere, ave\a 
già coneorso al posto d'insega into nelle scuole 
tecniche 

Fra 1 conoorienti il ••1^. Oogn è riuscito il 
primo oom'ei i da aspettarlo, perchè è diffi­
cile che alla ^ua età altii possano superai lo 
per l'import in/a dello sue pubblica?ioni d'in­
dole storica 

Ora il Ministeio Io chiama telegralìoamente 
t»d insegnare alh R Scuola Tecnica di Stia-
della 

E noi CI ooncrafulumo con animo di veri 
siraici col doti Uogo 

f 
^ l i * * 

I s t i t u t i C^fiaw»lnì-Ros«>i 
Ricev iamo dall Is t i tu to Oimerini-Rossi e pub-

Wichiarao beh Mden lnH la seguente cómuni-
<iatiione 

ìli questi ultimi , 'ioiui si accredi tarono vo-
•01, i ip iodo t te anche d i ileuni pei iodici, di di-
soidin i avvenut i in questo Isti tuto con u n a 
cer ta giavitA, aii7i si sai ebbe da taluno par la to 
a d d i i i t t u i a dì una sommossa goneiale 

Questo Consiglio per amo i e alla veri tà o per 
l ' i n t e r e s s e stesso di questa Pia Opei i ha il 
dovere di te t t i f ieaio tali inesatte noti?le, af-
fet mando che ut l ' i se i» di veneidi "? co i r en le 
•avve>in« qua lche lieve inancàlifca'dì e l e t t e l e 
indivl^iuale e Che I' i id ino venne man tenu to 
senza alcun «tento dal Ttottore e dal perhonalp 
di borveg lnnza dell ' Is t i tuto en/a bisogno di 
in te rvento di ilouno dei membri del Ooiisiglip 
né di a l t re pei sono osti ance 

Aggiui gesi ancora che d.t quella sera la di-
•KJiplina tu, coni 0 t u t t t a v n , i isfoiosimente os-
•sei vatk. 

Nella speratii-a che V S v o r i i dar posto 
alla piesonle l u l suo pregiato giornale, u n ­
'Orazio e mi piotes to con tut ta ossei van /a 

p 11 Pio j idente G Campei'i 
* * 

TriiHinale di Spoleto 
Cousoiiiini soddisf 171000 apprendiamo dai 

•giornali dell Umbri 1 1 accoglienza festosa fatta 
dalla Migisti itura f dalla Cuna di Spoleto al 
nUQvo'Profurttoio ikl KB plesso quel Tiibii-
nale, cav Bllme ^.lato/a 

Noi CI congi ituiiainocoll'egiegio nostio coi -
«ittadino per queste raanifesti7ioni che lo ono 
rano tinto e gli lendeianno cara l'impoitin-
tissimiS lesidenza nclU quale lu dastiiiato 

Associazione padovana per i pubblici 
dormitori. ' 

Nel Doi miloi'n vivo-noì om durante il 
mesie di setterub lui ono ricevei ati 5? uomini 
e 6 donne, in complc .̂-.o 63 individui con 
348 piessn/e dtllt quali, i3o gratuite e 
2i8 semitjrituite 

Nel Donni/ano s Unni a furono ricove-
lati 28 uommi ccn 372 pies,enze, delle 
quali 42 giatuitc e )3o semigratuite 

Furono licenzidii 16 individui pei 'iian-
canza di letti. 

* 
C a s a d i B i o \ e e p h i a . 
E II nomo di u n i ' los t ia c o n t r a d i , che ha 

m se un gì amie duel lo d i l lato igienico 
E infatti ognuni \.\n 11 isti 1 lettori passando 

per via Gasa di Iiii ^ occhia a \ i a o s s o n a t o 
quasi dinui7i air i i i iboccxtura di Via S Biagio 
uji sottopoi tipo, pecio di i i i t io oscui^o che 
mette i d e i l e r a suu iL ove abita l i helle77a 
di o inquu i t a fimiglie 

Oi bene quelle c i s e sono p r u e d ' i c q u a o il 
Municipio, disponrndo 1 nuovi fohtanini, non 
s é pensato di p i o w (dc ine l e 

CI sono a dii \ t i o loutaiiini d' ogni Iato, 
ma a qii ilche co l i s i deu io l e dis t iuza , ciò che 
non va, se si pensi ohe incoia al di d o»gi tul l i 
gli inquilini di quel 1 e ise si soiveino di un 
PQ770 in terno da cu ^e pui viene, si lev i un 
acqua tu t t a l t i c ) che buon i 

Pellai adunque il Municipio a fai si chi cessi 
i)uello che chiami iiim inconVenienie e che, ' 
forse domani . Pio ne n lo voglia, si potrebbe 
cliiaihar sven tu ra 

.% 
UÀ b i g l i a r d o 
0 a quali ne te nipi t esposto in n a s a l i del 

Cisinej Nego/i iiiti, e 1 If semente coiie 3ssi d ella 
Piesidun?!, un b i „ n i i d o uscito d ill'eilDou a 
Kiustolon l a c o e | i itiv i ha speso i i e nie^ì 
ili t ivo io in questi inobiie, ai t ist ico come hi­
gh irdo, pei folto le i quiliifi di spondo, fucilili 

di tnifportii e di Iivella7inne 0 crtme effetto di 
IntTaglib e a i | t a i s l e ! 

,^ , j5(y q,ii^*f'* bigliardo la eoopeia t iva Brusto-
Ipif h i Inaugura to un nuovo r ipar to cho si po­
ti eb!ijinli[/; pi |poiioie pei l 'esat te /7a e Hne77a 
di niellili pi^dott i 

No h i II diie/ioue il l u i ! Adequa Michele, 
l 'abbncatoio di bi"l | i r i i i , coadiuvato da Bal-
l 'Ai-qul Luigi, decor noi « od i i i t igl iatoro, Cri­
vellali Luigi e ( .Inlnni Antonio "tipettai 1 quali 
disfiussoi 1 II h i ' l i n d o IH i esposto N a t u r a -
mente il (Giuoco 0 compiei i con m a r c n i p i a e 
pdi t i s t ecche , il lavoio e degno di una ala 
signorilo 

S ' u b b r ^ n c a e v ì o n i i a s t o u a t o 
Coito Antonio S di Voi t iba ioc /o i t r i p^i 

f^s tega tue l i Domenici penso d ' n b b i i a c u s i , 
ma non I al suo p loso ^ ^ ^ 

Venuto infit t i in ciH i f ê e una visitiiia a 
t i n t e ostello q u i n t e 011 le dita della sua 
m m o e toi se più 

( e l i idiinque di che peidnnaigli se ieri 
sei i die 8 lo SI 0 t i ova to 111 ^ la Maggioie 
u b h i n c o , fiadicio, che mal l egge ias i sulle 
g i m b e 

M i non ha perdon 1(0 un suo fi atollo il qu ile 
dopo averlo inuti lmente ino ra to a t u r i t i r n o 
0 subito al paese comincia i t t a s e m a r l o s6Co. 
Oh! Si, 1! beone non ci voleva andare 

E cominciò alloia una comica scenet ta , che 
lascio un po' malconcio l ' u b b i i a c o , il quaie , 
a quel che si cipisco, divenuto pp po ' saggio, 
infilò il hi accio del fratello e giù pe r l i V n 
senza a p r i l e bocca 

Ma l 'aprii ono pei liji aleimi popolani 1 qui l i , 
vedendo p i i t i i e quelI'Sioino c ^ a'viE» !̂ gl?liU|o 
p u m a tante volto no vpqnù ^ accoipp^gnd-
lono buon t i a t t o giidandogli d ie t io ohliighe 
va, mei lotto ' 

. » . 
Urla seivaflgìe 
Da Via S. Massimo ci giunga pregihieia di 

r innovare una nost ia raccomandazione alle 
gu irdifl di ci t ta 

, , | B notti, tutte) di;l |a,spfit imina,,nia a pre/cr 
rwn/,1 ei'ogui al t ra , quelle del s i h i t o e della 
domenica, giù poi quella v 11 leraoia della no ­
stra c i t tà , passano comitive t roppo allegre e 
ohmsseise, cho disturbano per lutìghe ore h 
pace 

^ila avessero al,iriei|o un pò di p rudeu7i 
o h ' s i , giunti a S Massimi quei signoi 1 ci si 
f e imino q u i o h delle buono m i / / ' o r o , loto-
nando 1 Ioni cauti , cho s ino tanto noiosi 0 
danne) suiuto ai nei vi 

CIÒ acc.idde nolie oro in cui anche per legge 
ogni c i t t id ino ha diri t to a sonni tranquilli 

Dunqne? - Lo g u i r d i e d i ' \ono p i o w e d o i e 
e se II bru t ta stoi 11 cessei i noi sa i emo pient i 
a sci lvore un elogio pioprio qui , dove oggi 
abbiamo sci i t to il locl i ino 

I n V i a d e l l a G ì a t t a 
Un ubbi l ieo leii m Via della Gat ta , alle ore 

5, non dava più segno di vita, talché si do­
vet tero ch iamare le guai die per pol la r lo la 
lett iga all'ospiiali^. 

Quando pero venne l i letiga, il brav uomo 
t rovò, appena la vide, le forze an t i che ed a l ­
zatosi a s tento, prese UHI corsa e via che pa­
l e i li diavolo lo p irtas.p 

Le povero gu lidie, come 1 famosi segugi so 
ne to ina io i io uu pò contusi al Municipio 

# « 
"Vuole m o r i r e 
Al Ponto di S Leon irdo questa mat t ina alle 

m e .5, u n i i i j i 7 ? i si a \v iò verso l i spond a 
lei canaio col i ' in tenzione di suicidarsi 

S iccorsetei pero i pi esenti , che r incorsero 
la fanciulla 0 l i t i a l t ennoro a t>mpo 

I n t i n t o e i a sopì ivvenu t i anche la madre 
deli i st ssa, la qu ile - potete im ig ina re con 
che cuore - pi ingcv i e gridava pel l i dispe-
l a / ione 

Accluselo poc 1 dopi le guardie di P . S., 
le quali eoa ineilto g i rbn misero la pace fra 
11 desolai i madre e la figliola ' 

B a m b i n o c b o s i {a m a l e 
Un figlioletto II colto Panchier i , d 'anni ' " 

poco più, abi tanle in Via Gonciapelli cail'utn 
a te i i a fu li ivolto sotto una bua 0 si feri 
un piede 

S I tome e,hfl ihbisogni un aniputa7ionp 
P o ì e i o pice ino ' 

Rissa e terimento 
In seguito a iissa leu avvenuta al Poi ledo 

fia I Luigi del Bassjuello e F Giacomo di 
anni 00, questi veniva feiito da quegli con ui, 
coltello proiluceiidogti cosi alcune lesioni sai a 
bill in 8 gioì III 

r 
I n u n a f o g n a . 
Cello Gomieio Antonio leii cadde in una 

fpgua i n v n O s t e i i a Nuova 
Il Goiniero e nido d i un i altezza di cii'ca 3 

niell i i i p o i l i n d o u n i ioiti C9hirao2ione4 pe r 
cut lo SI d n e t t o traspejilaie a l l 'Ospedi lo civile 
dove il su» t ito lu g iud icn ioabbas t iuza g iavf . 

O y i j p t t o i i e r d u t o 
Dalli blii ' ioiie a l 'uzza Capi tani i to p issan-

elo pel Ciinii i ip, ^ u Maggiuie e S Niceilò lu 
perduta uti i t i i i t m a d 'aigei i to e s e t i nera , il 
fermaglio e a Ionio di pietre rosso e 00-
|p~ti 

fin Tvf'-ŝ  ti IV Ufi 11 ciiiluia, poitindola 
aPa iiosii i Keil i/ioiie, Ottawa mqnoia cotnpe-
tonte 

IftefeJelI'Arie 
t E A T H O GAIIIBALDI 

Anclm ì u i si i i U 0}an Via obbo un s u c ­
ri s 0 pioii'l (!(» a])[)hust iniiumerovoli, ch i i -
111 ite [̂ '!i ittoi 1 

I l i fi i vinuUo Ili i p p h u d i r t mi pubblico 
nunKioM'^Mmo cbp s n ì u f t ' i mchfì ÌI dup a l t i 
(If̂ 'I i Viil/iì dì /ììiyftrtmtt AnqoU •^ilutiiido con 
MI I s()iiiii I i/iojif i( sifTiiun.' P i rmigiani e Ma 
r^nuii, i n n r h c \\ biino oiì il tenore, che leH 
•-(!« < irjto (Oli v o t i R['i7ia 

S t i ' c r i habotm à\ Vnroj u m novi t i per 
P u l o ^ ij !fi quale iltonclo anche la sc ia ta dp] 
bi ivo buffo, sìK Hi bu io 

Cali a U g o ì s o t t i » a T r e v i s o 
r \ p u m i di qufs t Opera al Sociale di T i e -

\iM) iitUMim esito sodisfacente 
l u t t i HI i i t i sU Suiono applauditi e in mo­

do spoetile la sifTiiotitn N ì d i r u Bulicioft e la 
j-i^norina I l a Monteloone, che , corno u f e u -
iicono, i n t o r p i e t i in niodo s u p e n o r o ad ogni 
elogio la pa i t e di < U r b a n o » ii '-tuotondo v i -
Ms-'ìimi applaudii A. ques ta bravd aiti'^ta, ben 
n o t i il uostio p u b b l i o che l 'appie?7Ò gi.V al 
Ga t ib i l l i , m uidì imo i nostri la l legraraent i . 

SPETTACai)! DEL GiOHNO | . | |= ( ,«=—' 
' T e a t i ' O Oai ' ibìgtdl ì — La Compagnia di 
Op(ìiotf(i d i re t ta dal Crescenzio Palombi , dar^ 
quésta s e t a ^ k 

mnOLiN 
Ore 8 1(2 i 

S 0 Ì 4 R A . I ) A 

Liìngo 0 sottilp \fi pon e son pmwo, 
tS&smda ben chHl'ultimo secoft4^ 

^ E, la Gi|inta, quptungue io nn îcoiida, 
Rappyt^enta, o MloT, 1 mteìo, 

òptBgtiziom d^lu Scmraia precedente 
Ob&t'RVA-rORI 0 

31.JL "VA^RIETJ^ 
L a d i s g r a z i a a v v e n u t a a l « L i n o » 

Ululi tìiol'ta e t r e f e r i t i 
l e u matt ina allo o i e 8 preoiee U t r a m a-va-

0010 n 11 tu Ito dal l i i n i c c h i n i n 3, pa i t iva 
d i l l i p i v . i Milpi,;hi, a Bologna di re t to a Ca-
salccGhio I 

Allo oro 8 e 1 ) ani "luu^ova al Meluncello 
uove facevi UH» bi^sve s o s t i per i ip rep i ìe ie 
pobcia la sua corba. 

In iicin,in7a del « L ino» fu^ia|«^50j uij. Ijl-
meCino, eh > i r i i v i t a i n _ * | | s o | e $ t ì w 4 f ' ^ Ì ' 
no, e ul eiuilo c i a n o qu^lì^o persone, due , un 
uomo e li una donna bodute sjil davant i dol vei­
colo, le liti e due donne, ctìlla schiena d l i -
dosso doi pumi 

Il biiioooimi guidato .da ^ d a t a n o Lfliwi, «SIB 
aveva a l l i sua s iuis t ia . Elena Piccini, vale a 
d u e dalla pai te delle rotaie , o diet io la so-
lella colla Aupustn, ivova apiiona oltrepassato 
la macch in i del t ieno eiuando il cavallo o pei 
1 fischi d'ali iruie di t i d il macchinista o per 
a l t ra r ag noe s ' i n ip iun 

Il conducente luipotente <i t i a t t ene i e li ca­
vallo &i confuso di modo che l 'animale l inealo 
voloceniente conti o il ti ono eoz/ indo conti o 
la t r avo l s i di t e s t i elelìa carro??a n 32 

Il nncchinis ta non appena avvenuto l ' u r to 
lo avvolt i e d u i i seminili di fermata rap ida­
mente fci accinse a dai e anche ti con t ro \ a -
poie 

r.a disRi i / n I I I pint i ipno molto grave,3. 
^I l ' i i i to I H menil i i i t u n t o h Pii'oini Bleii 1 

Gaetano lonzi e \ i i p i i i i a Len/i e rano stati 
si mel i t i d i ! veicolo, menti e h più giovane, 
l 'August i Piccini a v e u l o misuia to RiA il peri 
cijìfl CUI and IV ino me litio si e r a slanciata 
innanzi c idondo sul l i sii ola 

Oltrepissato |l t i eno l i l'i&^ini E ei>a g u 
cova pies&o h l o t i i a colle vesti s t i appa te a 
biàlidelli, luSnlte U nitolla s t i v a più d i s t in to 
colle vesti tu t te i jvesc ia le sul c ipo 
' L uomo cho e i a st ito s b d / a t o lu t e i i i si 
t i o v n a aiicoi i iiituiitilo 0 la \iif.jinia Len/i 
stava lag/oinitiii 11 i nel fj«sUo d i e (lancheg-
,»ia la s t iada dal l i to opposto del t i eno . 

Quando si colse pei appi est 11 e 1 soccoisi 
ai pencol i t i la p o \ o | i Piccini era agli osti01111 
e uu mimilo dopo c e s s i v i di viveie 

La inmte pei a l n o e dovuta, conio r isul ta 
da un esame preiiuiiii n e latto sul cadavere 
dal ilottoi IJijielli. ni u n i conimo/mne ce rc ­
hiale luliiiinante 

Ricevuto lo p inne cui e ila:t 1 lecor 1, 1 fi­
n t i hiieiio 111 po l l i t i a i r O s p e d i l o Mag„ioio 
III ve t tn ia 

Tutt i cene01 I m o p e i i l t i n nel dire che li 
cavallo ii^tioci don io, h . a i t a t o l i ve t t i i i ade l 
tir*[(i '^i issicui » ii i iho ehe tanlo l i P i i cmi 
Elena, I licei 1, qu intij i i L u i / i "^iigiiim'•1 ino 
o i d u i è fi a II p r i m i 0 la ocondi i i t t u r i , 11-
niàrieiidò l i pwini v i t t i m i d t i i nun t iU i , I .d 
t r a , iniscondo a s i lvai i paichò sbaUata nel 
tosso 

I,a i i jo|a s i n M i a itel biioccino fu sporcata 
ed il melos in i lovo-e'iato non poco lontani 

Il c u a ' l o i imaso sciolto d.n lini.nenli od 
ilio 0 , 

U n a r c i p r e t e a c c o l t e l l a t o 
Si lia da C u ara Igni , 8 
ìmt ma t t ina allo 9 il pnO'e venne lunostato 

d a u » t r i s te fytAa di sangue . 

Corto I n ^ à r a m o GiOvabni di rd ip i in , "eitto 1 
poll ici , SI avvento con t i0 eiuol venor indo ,ai-
c i p i e t e 0 gli vibio pireceìi io coìlellate ' i so lan­
dolo m fin di vi ta , e torse a q u e s t ' e i a s i iA 
gift spirato 

La gnisti?ia, appon i informata, è corsa so­
pì a luogo 

L ' Inga iamo iSusci ? fuggire; ignorasi a n ­
cora Il vero motivo del delillo 

M o p a v i g ì i H , d e l i a s c l f n / a 
L a l i n e d e l l e to le ìoi i i s>to 

Se dobbiamo prostar fede ad ' «n i n o l i ? a d i 
fonto amer icana, la piofewnme delle tolofini 
ste p ies to a v n cessalo di esistei0 Lo signo 
r ine saranno sostituite, per il sorvi?io cngb 
abbonat i , da un apparecchio automat ico v e i a -
roente p ia t i rò ed ingegnoso 

Noll 'ufllcio cont ia l» si t roverà questo a p -
paiecchio che met te m coraunica7iene diret ta 
c iascuna stafione telefonica 

Presso ogni abbonato il talefono avi a, ol tre 
gli organi abituali , una piccola tas t iera com­
posta di c inque tast i , 1 p u m i q u i i t r o c o n i -
spondenti .Ile nnilA, decine, cent inaia e mi­
gliaia ohe foi'rahno il numoio d ' iscr izione del­
l 'abbonato 

Disposte COSI le cose, se si vuol telefonare 
per esempio al l 'abbonato N . 2319, si preme il 
tasto delle unita nove volto, una volta quelle 
delle decine, t re volte quello dolie cent inaia 
e duo volte quello delle migliaia, e subito l'ab­
bonato sarà messo m comunicazione con ohi 
vuol pa r l a r e 

Qoando la conversai 'ione è te rminata , si pre­
me It quinto tasto e tu t to n e n t i a nel l 'ordine 
normale j 

Cosi dunque non si poi lerA più tempo in 
gr ida disperate di ehu i r . a ta , e non si cogl ie­
r anno più 1 volo fiaainienti di conveisa?ioni 
intime 

L ' azione touico-ricosti tuonte dell" EMUL 
SIONE SCOTT manifes t i p i o n t i m e n t e i suoi 
benefici effetti Piovisi 

(fluardarsi dallo f dsiflca/ioni 0 >ostitu'ioni) 
L'«Eraulsiono di Scott» d i me sperimontala 

m parecchi bambini, s u nella pi i t ica pi ivata 
che ospitalieia, ha coi i isposto ilio scopo a 
CHI è dest inata Agisce d i f i l lo come tonico 
rlcostttuei^te «•pecia|inonte nello afieyiom soio-
folose, ed e bone tiillqr45J>i d^Hii stoma9{> liai 
piccoli infermi ->^ 

1 Doti FR W ^ F S O O TOPAT 
llodico l 'iiin noli Osp Bambino Gesù, in Roma 

2- ' I 1 

.' !f^tje ipriìi'àrfoiìl 
' T giornali delta cosidetl t progi'esse 
iia Yadlib fonlastiotinelo iniortiia al prò 
netto di un eìonvegiio, lìhe dovi ebbe 
aver luogo ejuant® primi a Milano fra 
gli onor 1)1 Ruiuii , Cilomb(», Luz-
^atti, Saraoal e 1 bimiri'i per gettare 
lu basi dell opposizione di Di^sfri 

Tenuto oaloo 0 dei piece lenti 0 par 
tioolarmente di quello, che ilo'ermiiic 
1 uscita dell ouor, Lolo iib 1 ri i! gain 
iialto Hudini, e difficile Ejmroetteie 
senza benefizio dell'inventai 10 la ci 
stituzi ne di questa nuo^a pentarchia, 
dalli quale parlano 1 0101 nali 

Tuniito anche calcoli di quanto 
disse nel suo leeen e disjoiso T on. 
I olombo riguardo alle sposa militari, 
riflsoe più iftlcile ancora l'ammettere 
un fatto, un accordo, ohe farebbe 
o^\tpasto alla condotta rupe ti v i dall^ 

onorevoli petsoni ora ohiamatd a di-
1 l'aere su b isi sicure' una opposiziofte* 
ili sicura efficacia I ; 

Pjirlasi a Berlino di una forte op 
liohizione fhe si va desiernandu nel 
'entro e ui quilche alito settot'e del 
l'ari iioe-ilQ tedesco 1 entro il nuovo 
medito esorbitante, ohb sai,\ ricluesto| 
il il ministero por le speso indtlati | 

economie 
(S) JtOMA IO 010 l é a 
I vari iihni tu stanno ^^t(,mi> cuii !i 

dn/UHu ed uonoiiiu' ini tivi/i ili potii 
iiiiuriB seiaine pm la spesa sui pievpn 
livi a^9U 

FiiioH feomo Bfiontfinic il ^Imisteio 
eli lia Mnnni per 2 (pdioiii eli ìli»', quUI 1 
eli agiiniltura » loiiimeii 10 IH I (ii(auic7/o 
milione 

Gii altri continuino 1 Imi) loui 
I tì<-creti Jainosi 

(SI H0M4 10 i iu 8 '1 
letsiia e pulilu pei jiloiii;i I oiioi Gio-

l i t t i 

Oggi, final nonte, S'iianno fumiti 1 de­
ci eti ) 

Le eli'zioni avranno luogo il 6 "Sove ubile, 
f balloltaggi il 13, rapertitri della Cameri 
il 2-( 

L'opposi7!one 
(S) ROMA tO, ine' 9 a 
Smenlit' ii'ciBamente le no(i?io e orse eli 

1 oinhriccolo sigrole che stui lib io ficondo 
I pimi ip ili uomini pollili I il iipp sizione per 
iiivin 'le li Governo. n 

Possn assicuraivi 1 he gli nnoievoli Rn-
ilini, (jluniirii, Saracen Sonnino, C doinbo 
(ionie egli stesso ha detto) piiim di pien-
lieic una posizioni'' attnidono 1 1 oiioscere 
il |iiogi ninna eli,! Covino che ippanPi 
n ili iili7ione pi ce (dente il ileiuto di 
s io.;li IH Ilio della Carnei i dio usciii inei-
eoledi 
Alla Scuola d'Equltaisione di Pinerol» 

(S) llOMA 10, Ole 10 a. 
Al niiinstero iJcìla gueiia e Ril pronto i! 

piiigitlo tendunte a inodilicaie» ancora la 
stuoli (ì'ijijjitKione di Pinciolo 

Secondo ta]^ prog Ito s i i \ soppioiw 
quest'anno il corso eiella s< noi i in igislrjìo. 
Ilestiià solo il corsa elei tenenti an/ani 

In s guito anche questo eorso sii,\ sop-
piesso e la semola eli Pineiolo veii 1 1 hiiHa. 
Por una Università, itaiiana a Trieste 

(S) ROVIV iq, ore il n. 
Sapete già come siav (la piietcln • tempo 

uni agila/ione nelle Provincie mei! nte per 
l'istituzione di una nnivcisili italiana a 
Trwste 1 

Ora SI annuncia ohe per iniziativa della 
« Soc el'i aociilomioa italiana eli Giatz > si 
oigaiii?/ano dello riunioni di stuil nti noUe 
iinque [iroviniie itiliane doll'Austna, allo 
-dipo di nominare un Gomitilo, la cui 
niibSionc sari di piomuovcie una vna i» 
git.i?iono in Austin m favore di questa iji-
niversilA italiana a Trieste. Ogni piovincia 
elogici.\ due delegali 

r — . q = = P ^ •:^^'-"^^-^'l••- ' - -•^' 
a. OSSERVATOBIO ASTaONOMIC© 

DI PADOVA 
ti Ottobre 1892 

A mezzodì vero di Padoua 
rompo mndio di Padp'a ore 11 ra. 46 ». 37 
Tempo medio di Roma oro U m. 49 3. „4 

Osservazioni meteorologiche 
seguita all' altezza di metri VI dal suolo 9 di 

metri 30 7 dal livello medio del mare 

9 Ottobre 

aaroM»)ia,g-sjtfr 
Toiisione del Vap aqq. 
Umidita re la t i fa 
Umei'iouo del vouto . 
Volocitàohil o i a r . del 

vento . . , . 
•Itito do! c o l o 

Ore 
9 a n t 

Tfl ', 
+ M l 

9 8 

N 

Ore Oro 
3pora <)pom. 

Tfi i 71^1 
>^n 1 1 15 g 

7 ! R2 
VI 1)1 -

\ViW W iW 

r> 10 
sereno soieno sereno 
I 

Dallo O ant del 9 alle 9 ani dei 10 
Temparatura massima q= -(- 20 0 

» minima ^ -i 4 9 

fi. BuiirBAMB Direttore. 
F. SACCHETTO Piopiietano 
liOiìF Auffpli, ger. responsabile, 

iunicìpio di Legnago 

In i i - i i / ioni i^ii avvisi 15 \114\in e 91 se t -
eiidm p p le la t ivamente al a d l t l n i / t dol 
1 I liti 1 i i i t i t oh lo /o j i e s lit^ic^/ewc, SI ivvorto 
' h i nel gin, no t) c o n in cui si v iov uni 1 fa 
Id i veline l i t t i u n i mi,'111 1 If^i 11 poi tando 
d luto iniiuii ilio L. S720 Vi no q u i i li i p e i t a 
v,ii que '0 dato poi u n i ultoiioii, niigiiiMia e> 
ielnntivo delibei iinonto, nuova Ast i pei il 
g iorno 24 ot tobie c o n allo m e 10 iiit l e imo 
luche per q u e s t i tu t t e le condizioni dell a v ­
viso 15 luglio 1892 

LegnatfO 7 ottobre Ì89S 
Il Sopiotar io Comunale 

N ji I. I N 

imm^ummi ' 
i l FRIMOlroiKri 

DI LIRE 

ilCIIIil 
Estrazione h're\ocai)lle ^ 

D'AFFITTARSI SUBiTO 

P i t t a I Visti locali ad usu nu„'i/; 'eiii in 
via duo 11 cebi* 

Rivolgali 11 li p i o p i i n t a n o t 11 Od 

1TW P r ? l lìììl' conosuuto tivcM vol-
UW W D I J I D C J monte nUU liO.,Ta 

e-ilU v'f'n ttttni^Uc CQ ĵOi/ioni, eie .ideiti ebbe 
eollocarsi piesso qualche Of-ilitio industi laie 
od indie in alfej mede Lj^cn^e limi 
Ulte. 

Per informuiom iivolgcrsi a ejucsto gior­
nale 

.M 
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1 Lug l io 1 8 9 2 Orari Ferroviari . Luglio 1892 

'^eJf',jì(M<il.ioa Società, fefì,ptq. 
Padova -Vt ' nez i a 

diretto 3,47 a. 
j . 4,28 » 

misto &,Vì » 
ÙmD 7,B9 j . 
» '.) ,44 » 

difetto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
mifcto 3,35 » 
fiiretio 5,49 » 
oirm. 8. 1 » 
accpl 10,20 »> 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,85 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 «. 

1 1 , — • 
1,50 p. 
2,80 > 
5,10 1, 
b,85 >> 
9,16» 

11,20 > 

Venezia-Padova 
own. 4,15 a 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
accel. 10, 5 » 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,28 p. 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,35» 
acctfl. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

l'Ulti. 7,39 a. 
\ir. 9,48» 
jD!n.l,33p. 

'li'ret 4,41 » 
iVils 7 / S » 
ncc. 19,12 a 

10,'iO a. 5,20 p. 
11.16» 9,d5 » 
4,20 j j . 11. 5 » 
6, 9 » 9.30 » 

W,M » f.Ver. 
1,44 a 6.30 n. 

dir. 11.25 p 
timo, da VOI. 
raif,. 
lice. 6. a 
dir. 12.50 p 
otnti. 9.45 a 

P a d o v a -Bolog i«a 

' oinri. h,.ì8 a. 
misto 7,551> 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,96» 

10,20 tt. 
9,5b f, Rov. 
3,55 b. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

rflìlaiio-Vcrbna-Padova 

3,44 a. 
1,4,8 y, 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

Boloflua-Padova 

dirotto 2,10 u. 
o m i i . 5 , - = » 
dattov. 5,15» 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,ai» 
8, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Mestre-Udine 

l^Mbi/ 

alletto 5,15 '\. 
vmi . 5,43 » 
iiiij-io 7 , 5 9 » 
criDti 1 1 , 5 » 
liretto 2,25 p, 
ttii^to 5,12» 
» (1,30 » 

3jnn. ie,83» 

7,35 a 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6,. 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mestre 

I misto l,-50 a. 
omn. 4,40 » 

JdaTrev.10,50 » 
(diretto 11,15» 

oinn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ee -Legnago 

oiìin.* 7,25 a. 8,40 a.f.Log. 
omn. 3,50 p.l 5,25p. 
orna. 7,--= »l 8,10» 

Leflnatjo-Monsflice 

mr^io 
omn. 
omn. 

7,20 a.i 8,35 a. 
10,10 » 11,40 » 
8,10 p.| 9.20 p. 

Bclimio-Slonteliclliii i i i r Moi i te l ie l luna-Bel luno 
i l i I j . 4 ,'(i 
t>,)flC 1.'. (i f 
nn . f.l5 p 

t i . b.(.t. . . 
3.49 p. 
8.18 p. 

1 n i i i . (i 5 0 li. 
t i n i n . 1 . 6 p . 
omn. 8.18 p. 

8.55 |). 
4 a. 

10.22 p. 

miato(l)5,— a. 5,51 a. 
6,30 » 9,— » 

10, e » 12,36 p. 
1,30 p. 4,— » 

(2) 3,30 » 4,21 » 
5,30 » 8,-1 » 
8,20 » Il0,50 » 

Padova-Venezia " v S i ^ J p ì i d o v a 
,mi8to(3)6, 9 a. 

» 6,20» 
X 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9 » 

8,12 
(1) Frac n Dolo al fatato =. (S) Fini a Bolo il Sabato o giortl FeatlT 
( 8) Ba Bolo si Sitalo = (4) Da Dolo al Saboto o jioral FOBUTI. 

omn, 
misto 

Pa^lovJÌ«Babsatio_ 
4752 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 'a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

^^adovaJJagnoii 
rcwtf- 8,—ii7T,38li."" 
» 1.30 p, 3, 8 p. 
» 6,40 » 8,18 » 

Bassano-Padova 
in. £7*9"»" 
t> 8,37 » 
» 3, 2 p . 
. 7,13» 

Bn(jnoIi-Padova 
Sisto 6 .= d.j 7,38 a. 

» 10,22 » 12,~p 
» 4,2ip.l e,— » 

omn. 

Trev iso-Vicenza 

5 7 ' 
» 8, 5» 

miste 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

oam. 
iujw'to 

5,1? a. 
8,10» 
2,40 p. 
7, 9 i 

FERNET- BRANCA 
Sì EoiALiTA DEI F R T E l L| BR^I^CA DI H I L A N O 

FornltpH della n . Casa 
J SOLI CBE NE POSSmObNV 11, VSHO E OENUINO PgOCESSO 

Medaglie id'ore alle E s p o s i z i o n l ^ S a i i di Milano i88i e Torlho 1884, 
ed alfe Espoaiziom Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa 188S, 

Molbo irne i88i, Sidney 1880, Brusaelle, 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oro» Diplùma d. {• grado all'Esposhione dLlmlra i8S8 

Medaglie d oro alle Espostitoni di Bareellona 'Kné a Parigi 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo iS9B . La più alla riai^penm 

y Uso del FEI NEI-nilANCA è di pi (venire le iiidigeitioiii ed è raccomandalo per chi wflre fctiW inltraiiiicnli e 
vermi ; (|iieita stia anmiraliile e «oiprcndenle n/ione dovrebbe solo basine a eencraliàira 1' uso di «neiui bevaniia ed 
0 m faii)it!lia taicmic bene ad esserne piovviMa. 

ijiieMo liquore comporto di iiiginPenli MpeLdi si pnnde mescolalo con l'acqua, col sell?, fol \'m e col eaffiV — 
a ™n azione tu incipali si (• (jnella di correepei e l'ini ijia e la debole/za dnl vcnlncolo, (ti suiiiotire 1" appettilo. Facdita 

la dife<tionr,ównmanienio anii!(r\oso e «1 i.iecojiuiida alle peiwne sofsette a linei maliMere produlto dallo spleen, 
ntincbè al mal di •ìtonueo, eapopiii e m.il di lapo, (atiR,itp da («tlive ilieesliuni 0 (ipbolK?a. -^ Molli aniedilali mediti 
preftii'cono già (i.ilaiito leifpn l'uw del 1 EllM'l «LAMA ad altri ,1111,11 rsoliti a ><mìn^i 111 caM di ornili incomodi 

m u l i cnanti l i da ed l i lna l l ili (plililila imdidie 1 il,, ÌLippie^onlanfe Munifip,lb 1 ('nipi Molili. 

Vianfllatori pel Veneto s'gg. LUIGI DE-PROSPEBI e PONZIO BREGANSE 

Prezsso Ijoltigbtì "aBàe L. 4 = • Hceola L. & 
Esieere sull'Elie'istta la firmi. 

•a>- « r ^Esi»i»itsi » / 
asversale FRATELLI BRANCA e C. 

u M l C'»r>l'a'IIA|!'FAJ8l«^« "sai 

Vicenza-Treviso 

Vlltorlo-Conegl|ano_ 
""^22 8. omn. 

rniNto 8 , 4 5 » 
omn. 12,~m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vittorìo 
~;,faà. omn. 7,50 a. 

raibto 11,= » 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
. 8,45 » 

11,32» 
1,?7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
mi.sto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

7,28 a."" 
l,28p. 
7.28 » 

8,30 a. 

8.30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omu. 4,52 a., 
mi&to 11.= • 

6, 5 p.l 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,64» 

MontebcHnn a-Padovt . 
miblo 7,17) a. 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Premiata Fonte acidula-Ferruginosa di I 

IN VALLE PE*>0 NEL TRENTINO | 
Ricca d i ferro e ^ a z carbonico , la p r e l c r lm diJn Ac<jiie da lu-voìa, uu i ca conBlgliata * 

de l Modici pe r li^ c u r a a domicil io. # 

DiBEZiONE m Bsssc iA, F i szza del B u o i n o , Palazzo Bovjlaequa,— H. GIONA ^ 

ìHi 
IMZZO di Mozzi 

Per imbellirB la Carna0one. 

SiaUlimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimsnto interamente rimontai o, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, biomiohe, solforos;è-jodate rii 
prima classe. 

Cur di bagni a domicilio 
C O H U SPECIALITÀ DEI SALI DI CASTROCARO 

Innegabili risultati nelle svariate manifesta?i(')ni della scrofola, nelle 
malattio dell' upparato utcniio, naile affivjom l'euiihitiche, iiflln i;<*tta, nel 
gozzo, (iella rachitide, in motte malattie del iettato, della milza, nella 
calcolos.1 biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei iirouchi, nella pifllide, m molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla staziono ferroviaria di Porli. 
DiPÌSiersi u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

f 

Ontìe far TÌiplemlerc il viso c,i affT?chiante b ^ 
iezzft, e per (lare alle min i , alle >>i)ille, ed nllo^ 
braecia splendore abbrglnnte us ite il I lor (U 
6lazz0 di Nozze, die impirlc e tomunicr la diii-
«opa fry»raiiza e debcate tinte del fTi!;!i')_v (ì"-'!* 
'OW % wn licpiido Igienico e ntU).o 
^viÀtì al rnornlo per p resag i re '' 'i 
ìieìlezza della g'OTentìi 

Si^cntlpiUmtniFarmacist, tnttlcbie t;ritirlp,l]I.T(»^ 
tWiien e Pan iirclntn P ilibt 
'^IthaJnBttìu Wùw W ̂  e 

1' senza 

6. 
Voric. 

S E L V A T I C O M 
G u i d a ,della C i t t à di P a d o v a .̂ 

L i r e 6 j. 
Ivendibile prefa.so la Tipog.|bacclietto . 

iilCQLOSI Mimi e & 
COSTANZI autorizzati alic venjita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
rfcntc in i 0 J dil le uiceri m genere e lo gijncree recenti e croniche 
di uctno e donna, anche le più ostinale, ed in |20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'inventcre che lo di,ce, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirut gi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di "Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,ntà mediche 
elle SI omettono citare per brevità di spazio, tjonchè altre mille lettere 
di ringiaziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà ai Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettaghatissima istruzione e h ' è annessa a detti n(iedi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai .Conletti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. | 

A cclcic the ncn raggiungessero a comprendere la vera inipor-
lanza di tali altebtati. ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
I re, è data facoltà di pagaie la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ ennsi direttsmente celi inventore Costanzi. 

Pftzzi! dell'Iniezione L. 3,oo, con stringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ctiifetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 56 
L. 3,feo, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parioacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci, n calante auraeinto di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'irmli autografa in nero del­
l'inventore. 

F B O N A T E L L l 

l'ieiìieiii! (li Psicologia e I ogica 
"Ve! dil Ile pie!--.o la 

'£.'.'• t» 

leiLEBlO COI 
I M Ì L I T A H Ì Z Z A ' I U 

D I E B ^ T U l (^Ol'LI EUGANI.I) 
bulle l inee l c r i -o \ ì a r ì e UolO!jiia-Vt'iiezia o l>avia-Monseli,ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PABEGGIATE 
MB BLF.MENTAIU INTEjr.NE 

lìeila (huuhi Lii|' 500 
(•iiM «jucidli pi'i i ii.imi--uiiic .1 tutu Ri" Istituti Militin con .ippusiti 

PniiehMiii. = Trau.ii.iwito di t.niiiijlui ^ Ciiie|alUtuiuso e p.iteine. ~ 
1 (=imaiieiiza ui coinitto ondic i mesi . ^ Uniloiiue alla beisagliera. 

schi.iiiiiictili iivdlKui'si ili 
RETTORE 

l 'f^r, p i o g i a i i i i i i i 

tarlane della Bo làa. 

'ACQUA DI 
GansmalUmtliAssMIei 

iOTOT 
i(ilv9, fàlma b tara 

SSWASI gflTPflf taVpra ACQUA ti BOTQT. 

DKPOBITO GEMSH&US: 17, Rue it li Palx, Parigi, 
ASTICAMSltTS aW, M » Salftl-llftlUHfA. 

_y«rito)|»ilMmt«HyiEalff»bToUett»,twBatet,w^'i"«»M>iMtt««»nj^ 

/ " LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

\ 

CElHTESiiVII ^ CEPITE^IIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete apiiartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

RiC07're[e olla l'ìihhlicilù l-cn'iitmàca 
d e l « Goaaa -x tXLe » 

È jinutile piestiiluisi peisonalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAiENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Paiiova II C o m u n e j 

LE ¥EH£ 
^ PI|.LOLE 

01 A. G80FEB 
#EÌFPAT.E m 
ii.iiesEiiic;ie8. 

MITI MA EmOACI. 

HOK OONTBHGOKO MINBEALI. 

MMEDIO SlOUaO E SEHZA EQDALE. 

ADOPERATE CON YAMTASGIO. 

PES PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADARE ALIiE IMITAZIONI. 

oam EOàTou PORTA U FIEMA 

a. Boberts # Co. 

Prozio, Lire 1 e 2 la,scatola. 

IH. I tOlBEBLTS "ès C o . , 
FARKSAdlA DELLA L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

i l? . .Via Tornabuoni , FIRENZE; 
1^9 36-87, Piaraa S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 
ÌLsaek 

Pndova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

VA.» vL'kX 

stessi be.iehci t(Ti.tti JaU'rso 

Scot t d'olio pino di figato di 

1] I Miui Ji t.iicc e bod.i, 

*'iiscc ed iiitn a ì'ii ' ,1 's no aiic'i 

iuigliora il baig e e Li iiil i/ion^ 

ntrapc'i o i 

Emul&ione 

iiizzo Lon 

pi 

L ' E m u l s i o n e SciMi t i icLtj 
m a n d a t a da i Pi m i a i i McdtLi pLi 
\\ c u i a di t u t t e le m a l a t t i e e s t e ­
n u a n t i dt r 'ulti e rie • iia I I i 
p l ' ^<ti>on JÌÌHÌÌVOICLOUIC 
il tifttt t i ii-ik di i,-.tiunc I e 
bj i t i t j l je dci la l i m u l i i o n e S c o t t 
^ t m u fu'^cuiit: m c a l t i s i im ita 
ct i lor « S i l n i o n » (i ()> i pa l l ido) . 
C h i e d t i c la ffcnimtfi I nui l u -
n e S c o t t p i i - p a r a i a cu i chini ic i 
S c o t t e B o w n e di N c w - ^ o r k 

, SI VENDE IN TUT LE FARMACIE. 

^W'W&'^SfWWWW^"-

1 
» 

» 

> 

» 

i 

1 > 

•i 
» 

I 
VSm3£S^^^^^^^^^^^^ 

Casa Editrice NatMe bauezzati 
7 — Via S. Giovanni in Conca — 7 

m&m 
,V UO VA IN TERESSA N TI^S/UA PUBBLICA /IONE 

GIORNArriEi VlftGGI 
e delle A V V E N T U K E di T E R K A e di MXÌìM 

Col picssimo 17 S o l l e m b r c pnncipleià la pubblicazione del « Coniale 
dei ViiKiqi e delle A v v e n t u r e di T e r r a e di M a r e . Otto giandi 
ndgine di testo bplendidamente illustiate e quattro p gine di <^^P^l'"f 

icFpumo numtio ccmmcieià le sue pubblicazioni lo stupendo lomanzo 
I Fn .n . - e s i al P o l o N o r d del celebre scrittoio !.. BOOSSENARD, la cut 
fdma e già nota m Italia Nello quattio pagine di '^'^P'^'""'»/'" ;i,' ' ', 'f: 
mente pallate di Spcit e notizie dweise, nonché sciaiade, rompicapi e 
mdcvmclli a piemie. 

scni i i j ra tui t i a tn l t l i bbona t i a u u u i l ' r o m ì y r a t u i l l atjl 

'M LG WMElrTUBBLMERZMlMM ,.»„.„ n 
^*i'^i^ (?>'> 

P R E Z Z I D'ABBONAMEIN'IO 

Tunisi, Susa d'Afiica taoletta. 
Anno Semcstrp 

Fianco nel Regno, Tiipoli 
Masssua e Assab • • • 

Europa, Stati Utyti d'Amouca, C anadà, leuanova 
Cipro, Azzonfc, Madeia, Canai le o Mai ecco 

Cgitto, 
U 11 

2,,'>0 

G,50 

Un n u m e r o s e p a r a l T i ì ^ d l t o i i n o Cent . 1 0 - K s t e r o Cent . 1 5 

Invidie commis s ion iT^ lw a l l a ' w i r S m 7 i r N a t a l o Hi i t tu /xat l , 
oppuie iivolge.si ai Libi u I Rivenditeli di Giomali in coiiispondenw 
colla medesima. 

Cipro, Azzoile, Madeia, Canai le o viaiocLo , ' ' • ' " ' 
Stali doU'AmeiicaCentialeeMeiidionale, Giappone, India ,^ 

Hiimania, Aden, t eylan e Oceania . .^ _ L.. i(, 


